20 novembre 2010-11-22

ASILO, IMMUNOSTIMOLANTI

DOMANDA

VORREI AVERE NOMINATIVO E MODALITA' DI SOMMINISTRAZIONE DI UNO DEI TANTI VACCINI STAGIONALI CHE SI USANO PER I BAMBINI PIU' O MENO DA OTTOBRE A MARZO PER CERCARE DI FARLI AMMALARE IL MENO POSSIBILE. LA MIA, NELLO SPECIFICO, HA UN ANNO E MEZZO, VA AL NIDO E OGNI MOMENTO NE HA UNA. IO LAVORO A TEMPO PIENO E HO QUINDI SERI PROBLEMI A FERMARMI A CASA OGNI VOLTA: ESISTE QUALCHE FARMACO CHE POSSA AIUTARMI A FARE STAR BENE MIA FIGLIA NELLA STAGIONE INVERNALE CHE E' LA PIU' SOGGETTA A MALANNI?
GRAZIE FIN D'ORA PER L'ATTENZIONE, CORDIALI SALUTI.

RISPOSTA

Cara mamma

Rispondiamo alla Sua mail dopo aver discusso tra noi pediatri del Direttivo della Ass. pediatri liguri.

Capiamo il suo problema che è un pò quello di tutte le mamme lavoratrici e di tutti i bambini dell'età della sua piccola, che affrontano la vita in comunità.
Anche le sue colleghe e sue amiche, oltre che il suo pediatra per primo, l'avranno avvisata proprio di quanto i bambini si ammalano nei primi anni di vita frequentando la comunità o se hanno fratellini più grandi che la frequentano.

 

D'altra parte quando un bimbo si ammala (tosse, raffreddore che non passa mai, febbre ,diarrea ecc) deve stare lontano dalla comunità sia per il bene di sè stesso che degli altri piccoli. Alcune famiglie hanno la fortuna di avere una nonna disponibile ad aiutare? Non diciamo di contare solo sui nonni, che con un bimbo di quell'età si stancano e si  stressano abbastanza, ma anhe su qualche persona ,una  baby sitter, una amica, una vicina di casa casalinga, che sia disponibile in quelle occasioni. Capiamo che è un sacrificio economico non indifferente ma vale la pena per la salute della sua piccolina.Il pediatra, come sa , deve preoccuparsi soprattutto del paziente anche tenendo conto delle problematiche sociali della famiglia, ma soprattutto del bambino
Lei chiede qualche farmaco un "pò miracoloso" ma sia per l'età che per la stagione ne esistono ben pochi e sicuramente il suo pediatra le avrà suggerito spiegandole proprio che non è miracoloso. Sicuramente la vaccinazione antiinfluenzale e cambio di aria in asilo frequentemente, oltre che una temperatura adeguata e vestiario leggero aiutano ad ammalarsi di meno.


Comunque , provi a studiare tutte le possibilità sopra dette, che salvaguardino il suo bambino, sicuramente è la cosa più importante per lei e anche per il suo pediatra.

Saluti e auguri, concludiamo dicendole che i figli cambiano la vita e  richiedono a volte qualche sacrificio del quale forse verremo ripagati in un futuro.

Approfittiamo per ricordare alcune cose disattese in alcune famiglie: seggiolino in auto e ingenerale attenzione alla sicurezza. Ripassi con il suo pediatra questo punto. Non fumare (che aggrava e causa anche infiammazione delle vie respiratorie), abituare il bambino a mangiare frutta e verdura e insegnargli bene non solo a parole ma con l'esempio le norme igieniche personali e soprattutto il lavaggio adeguato delle mani.

